Stili della modernità letteraria. Desiderio e tradimento: il racconto dell’adulterio negli Stati Uniti.

(L-LIN/11) crediti 6 – docente Sara Antonelli

OBIETTIVI Privilegiando lo studio di un genere o di un tema, il corso analizza autori e opere utili ad avvicinare criticamente un testo letterario. Particolare attenzione viene assegnata al rapporto tra letteratura e identità nazionale, allo studio delle strutture narrative di maggior diffusione, alle loro trasformazioni, manipolazioni e migrazioni in ambiti diversi da quello letterario.

PROGRAMMA Tenendo a mente da un lato archetipi narrativi quali Othello di William Shakespeare o Madame Bovary di Gustave Flaubert, dall’altro argomentazioni critiche come quelle illustrate da René Girard in Menzogna romantica e verità romanzesca e in Shakespeare. Il teatro dell’invidia, da Franco Moretti in Il romanzo di formazione e da Denis de Rougemont in L’amore e l’Occidente, il modulo analizza la lingua, le immagini, le tecniche di rappresentazione dell’adulterio e della passione amorosa nella letteratura degli Stati Uniti osservando le sorti all’interno del romanzo di formazione.

TESTI PER L’ESAME 

Testi primari:  Nathaniel Hawthorne, La lettera scarlatta (1850), Garzanti, Milano 2007;  Harriet Jacobs, Vita di una ragazza schiava (1861), Donzelli, Roma 2004;  Edith Wharton, L’età dell’innocenza (1920), Rizzoli, Milano 2008;  James Baldwin, La stanza di Giovanni (1956), Le Lettere, Firenze 2001;  James Baldwin, “Un problema di identità” (1954), in Appunti americani (1955), Le Lettere, Firenze 2007, pp. 117-127. 

Filmografia: Martin Scorsese, L’età dell’innocenza; 1993; Todd Haynes, Far From Heaven, 2002.

Testi di critica:  René Girard, Menzogna e verità romanzesca (1961), Bompiani, Milano 2002, pp. 7-19;  René Girard, Shakespeare. Il teatro dell’invidia (1990), Adelphi, Milano 2002, pp. 259-69; 281-97; 463-90;  Alessandro Portelli, “’Tu non andrai da solo’, ovvero, ‘E va bene, andrò all’inferno’. La dannazione volontaria di Hester Prynne, Ácoma 6, anno III, inverno 1996, pp. 18-26 (reperibile sul sito web della rivista);  Franco Moretti, Il romanzo di formazione, Einaudi, Torino 1999, pp. x-25;  Sara Antonelli, “Il Black English”, in Sara Antonelli, Anna Scacchi, Anna Scannavini, La Babele americana, Donzelli, Roma, 2005, pp.162-199;  Mark Lloyd M. Daigrepont, “The Cult of Passion in The Age of Innocence”, American Literary Realism, Fall 2007, Vol 40, n. 1, pp. 1-15 (accesso tramite la Biblioteca virtuale di Roma Tre);  Nicholls, “Male Melancholia and Martin Scorsese’s The Age of Innocence”, Film Quarterly, Vol. 58, n. 1, 2004, pp. 25-35 (accesso tramite la Biblioteca virtuale di Roma Tre);  Lawrence S. Friedman, “Millennium Approaches: Something(s) Old, Something(s) New, in The Cinema of Martin Scorsese, Continuum, New York 1997, pp. 169-186;  Mae G. Henderson, “James Baldwin: Expatriation, Homosexual Panic, and Male’s Estate”, in Callaloo, Vol. 23, n. 1, pp. 313-327 (accesso tramite la Biblioteca virtuale di Roma Tre);  Geoffery O’Brien, “Past Perfect. Todd Haynes’s Far From Heaven”, Artforum, Vol. 41. n. 3, November 2002, pp. 152-57 (http://findarticles.com/p/articles/mi_m0268/is_3_41/ai_94122695/?tag=content;col1);  Ryan Kluger, “Life Affirmed. Interview with Far From Heaven director Todd Haynes”, in CinemaSpeak.com (http://toddhaynes.wolfzen.com/text/ffh_int05.shtml);  Rebecca Scheer, “(Not Queering ‘White Vision’”, Jumpcut. A Review of Contemporary Media, 2008, n. 50, Spring 2008 (http://www.ejumpcut.org/archive/jc50.2008/Scherr/index.html).  N.B. La prefazione al testo di Jacobs, la prefazione al testo di Wharton e la postfazione al testo di Baldwin sono parte del programma d’esame. Gli articoli di O’Brien e Scheer accessibili liberamente dalla rete sono composti da più pagine.
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